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			Prefazione 

La Resistenza sorse anche spontanea contro la dura occupazione straniera e il progetto nazista del “nuovo ordine europeo”, un progetto basato sull’oppressione e sulla schiavitù, sull’odio razziale.
Fu una Resistenza dalle molteplici forme, con la popolazione civile che aiutava i partigiani e nascondeva ricercati, ebrei e prigionieri alleati.
Oggi, a distanza di oltre settant’anni dalle stragi, dai rastrellamenti, dalle rappresaglie che segnarono la guerra di Liberazione, occorre dare il giusto rilievo proprio alla dimensione morale e ideale della Resistenza italiana, una dimensione che accomunò tutte le diverse culture politiche delle formazioni partigiane.
L’idea di insegnanti e alunni della Scuola Primaria di Ponte Nizza di raccogliere le “Storie della Resistenza” della nostra zona intende riconoscere i valori che mossero, con ogni sacrificio, partigiani e popolazione per la libertà della nazione e la democrazia.
Il ricordo è infatti fondamentale affinché i giovani possano riconoscersi in un’identità territoriale fondata su valori che rappresentano base fondamentale per il nostro territorio e la comunità. Un grazie alla Sezione ANPI “Davide Bardone” Sezione di Val di Nizza ed in particolare al Prof. Giuseppe Barbieri per il fondamentale contributo alla realizzazione della raccolta.
Buona lettura.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Umberto Dallocchio



			

		

	
		
		
			Storie della Resistenza 

25 aprile 2020

Raccolta di fatti avvenuti nei nostri paesi nel periodo della Resistenza portati alla luce dai bambini nel corso di una ricerca di fonti orali.

Si ringraziano tutti coloro che hanno contribuito 
alla nostra raccolta di aneddoti.
Un grazie speciale al professor Giuseppe Barbieri 
e al signor Romano Lavaselli 
perché senza il loro aiuto il nostro progetto pluriennale 
non avrebbe potuto essere realizzato.


Dove siamo 


			

		

	
		
		
			Premessa

Gli alunni della scuola primaria di Ponte Nizza si preparano sempre per la ricorrenza del 25 aprile con un incontro di studio e approfondimento che ormai è un appuntamento fisso con la storia locale, presso la biblioteca comunale.
Guidati dal prof Giuseppe Barbieri e dal signor Romano Lavaselli gli alunni nel corso degli anni hanno organizzato alcuni incontri e “Reading” durante i quali hanno condiviso i vissuti e gli aneddoti di storia locale del periodo della Resistenza, raccolti nell’ambito del progetto didattico “Bambini in biblioteca”; le testimonianze orali raccolte dall’anno scolastico 2015-2016 sono diventate testi scritti, corredati da disegni e raccolti in un eBook, un libro elettronico. Questo elaborato costituisce un prodotto in continua evoluzione perché sarà arricchito in futuro da altre testimonianze che gli alunni e tutti coloro che vorranno dare il loro contributo, riusciranno a raccogliere; un lavoro sul passato proiettato nel domani. 
Quando i racconti orali si fanno testi scritti, diventano patrimonio di tutti. 

Le insegnanti 




			

		

	
		
		
			La storia di Stevino di San Ponzo Semola

Deglialberti Stefano, fratello della bisnonna della nostra compagna Alice Barbieri, ha 22 anni quando riceve  la cartolina rosa e accetta di diventare fascista con il soprannome di Stevino.
Diventò carabiniere ausiliario presso la caserma di Zavattarello.
A Zavattarello a quel tempo girovagava una banda di partigiani che si chiamava “Banda del Greco“.    
Un giorno essi fecero irruzione nella caserma  dove Stevino dormiva e fu ucciso dai proiettili della mitragliatrice.
Povero ragazzo, aveva preso servizio solo qualche giorno prima.
Fu sepolto a San Ponzo e nel cimitero la sua  tomba  si trova sotto  quella della bisnonna di Alice, la signora Maria.                                                                                                       
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Il castello di Zavattarello 
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Questo disegno rappresenta la Pieve di San Ponzo Semola


			

		

	
		
		
			La storia di Nevioni Mario di San Ponzo Semola

Nevioni Mario, lo zio del nonno Luciano del nostro compagno Edoardo, era un alpino che dovette andare in guerra.
Nel frattempo a casa sua nella stalla la mucca partorì due vitelli gemelli maschi.
Questo fatto era rarissimo ed era una fortuna avere due vitelli per il giogo.
Mario disse ai suoi genitori che quando sarebbe tornato li avrebbe addomesticati.
Mario partì per la Russia e non  fece mai più ritorno.
Un giorno quando il nonno di  Edo andò a Udine in Friuli-Venezia Giulia in gita, in un santuario su una lapide in onore dei dispersi nella campagna di Russia trovò il nome Nevioni Mario.
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Il lavoro nei campi 
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Questo disegno rappresenta i due vitellini appena nati di Mario Nevioni


			

		

	
		
		
			Il bisnonno del nostro compagno Alessandro Fanteria 

Mio nonno si chiamava Mogni Mario ed abitava a San Ponzo con la sua mamma Angela detta   Giulina, il papà Modesto, la sorella Rosetta e il fratello Carletto, quando scoppiò la guerra.
Sia Mario che Carletto lasciarono il loro bel paesino e Giulina pianse per paura di non vederli  tornare piu’.
Il nonno Mario, nonostante la guerra, non fu maltrattato perche’ sapeva fare il falegname e ai tedeschi faceva comodo il suo lavoro.
Rimase ben tre anni lontano da casa senza poter dare notizie di se’ alla sua povera mamma.
Suo fratello Carletto fu meno fortunato; finí prigioniero in Germania e tornò a casa dopo cinque lunghissimi anni.
Chissà quale sofferenza provó Giulina in quegli anni senza ricevere neanche una lettera dai suoi figli! E chissà quanta gioia a vederli tornare a casa!
Il nonno raccontava sempre che quando tornò a San Ponzo, lei era a lavorare nei campi e alcune donne andarono a chiamarla gridando:
— Mario, Mario, è tornato Mario!
Mio nonno e suo fratello sono stati fortunati perché tanti dalla guerra non hanno fatto mai più ritorno.
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Questo disegno rappresenta il ritorno a casa del signor Fanteria


			

		

	
		
		
			I genitori del professor Giuseppe Barbieri 

A Costapiana, lungo la strada che va da Cecima a Serra del Monte, al centro di una radura, c’era una casa e vicino la sua stalla; lì abitavano i genitori del Professor Barbieri, Luigi e Teresa.
Era il 1944 e i tedeschi dovevano portare mitragliatrici e cannoni a Serra del Monte per bombardare dall’alto e avevano bisogno dei buoi per trasportare le armi.
Due tedeschi requisirono due buoi della famiglia Barbieri dei quali si sarebbero sicuramente liberati una volta portato a termine il lavoro.
Allora, mentre il signor Luigi  si nascondeva per non essere fucilato, la moglie Teresa, che aveva 37 anni disse ai soldati tedeschi:  	
I  buoi li accompagno io! 
E i due soldati la lasciarono fare senza dire nulla.

Che coraggio! Dopo quattro ore Teresa  fece  ritorno  con  i  suoi due buoi, come aveva detto e li riportò nella sua stalla.
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Questo disegno rappresenta la storia dei genitori del professor Barbieri 


			

		

	
		
		
			I Mongoli a San Ponzo

I soldati mongoli, venuti dalla Mongolia, erano alleati di Hitler e dei Fascisti.
Arrivati a San Ponzo, videro un uomo con  la barba lunga e pensavano che fosse una spia dei Partigiani; infatti essi, vivendo sulle montagne non potevano radersi tutti i giorni.
Allora lo inseguirono ma egli scappò.
I mongoli  per vendetta presero quattro uomini di San Ponzo e li portarono nella casa che oggi appartiene al nostro compagno Joshua Fior per picchiarli e farsi dire il nome di “quell’ uomo con la barba”.
-       Ma picchiate un po’ anche gli altri, non solo me ! esclamò uno dei quattro uomini.
Così i  mongoli li lasciarono andare tutti e quattro.
Uno di essi era il signor Emilio Lanfranchi, l’altro il signor Martignoni  Giovanni. Degli altri due non si conosce il nome.     
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La barba dei partigiani 


			

		

	
		
		
			L’oca della zia Carolina 

Il sindaco di Val di Nizza Franco Campetti ci ha raccontato che quando c’erano i mongoli a Pizzocorno tutti avevano paura. Inoltre essi rubavano il bestiame e i polli però sua zia che si chiamava Carolina non aveva paura di loro e lo ha dimostrato.
Nel suo cortile aveva un’oca e un giorno essi l’hanno portata via. 
Ma quando se ne è accorta, è andata in piazza e ha visto la sua oca con il collo stretto tra le mani di quell’uomo cattivo e allora in dialetto gli ha gridato in faccia:
-Ridatemi la mia oca!!! E subito dopo gliela restituì.
La zia Carolina era piccola e magra ma il soldato si spavento’ vedendo che era molto ma molto arrabbiata, infatti quell’oca era l’unica cosa che possedeva e poteva essere la sua sopravvivenza.
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Il Castello di Oramala
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Questo disegno rappresenta la zia Carolina
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Questo disegno rappresenta la zia Carolina inferocita per il furto della sua oca


			

		

	
		
		
			Valentino Rossi di Ponte Nizza
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Dove siamo 



Non si tratta del campione del mondo di motociclismo, è un suo omonimo.
Nato nel 1929 da Ernesto Rossi e Agostina a Ponte Nizza, Valentino aveva un fratello detto ”Richetto” ed una sorella, Bianca.
Valentino non aveva ancora compiuto 15 anni nel 1944 quando fu mitragliato da un aereo, durante la guerra, in Ponte Nizza. 
La sorella Bianca per ricordare Valentino ha ideato e finanziato con il marito Luciano Bearzot il concorso di poesia dialettale “Fiori di campo”.
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S. Alberto, comune di Ponte Nizza 

Play
  Google Maps  


			

		

	
		
		
			I racconti del Signor Lavaselli
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Questo disegno rappresenta Pippo, l’aereo di cui tutti avevano paura 



			

		

	
		
		
			Una strage di Pippo

Il signor Romano Lavaselli ci ha raccontato che a quei tempi c’era un aereo che si chiamava Pippo che si alzava in volo per sparare alla popolazione. A quei tempi si diceva che il pilota fosse di Marsaglia e tutti sapevano chi era. Quell’uomo destava tanti sospetti e quando la guerra finì, mai più nessuno lo vide. 

Questo disegno rappresenta Pippo che spara a tanti giovani che stavano ballando durante una serata di festa. Fu una strage. Da quel giorno Pippo non si vide più.
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			Romano Lavaselli bambino

Il signor Romano Lavaselli ci ha raccontato che quando aveva otto anni è stato catturato dai partigiani, caricato su un carro e portato via da San Ponzo, dove abitava.
Essi lo avevano rapito per far uscire allo scoperto suo padre che si era nascosto e finalmente poterlo catturare perché era fascista.
Il carro arrivò a Cècima quando Romano, che era un bambino molto sveglio e tremendo, riuscì a distrarre i partigiani e fece un salto giù dal carro. A gambe levate correva per i campi cercando di scappare più veloce del vento, mentre i partigiani inferociti cominciarono a sparare. 
Ma Romano era più veloce della loro crudeltà e riuscì a sfuggire alle pallottole e a tornare a casa dalla sua mamma e dal suo papà.
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Questo disegno rappresenta Romano Lavaselli bambino che scappa dai partigiani verso la salvezza.
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Questo disegno rappresenta il mulino di Cecima


			

		

	
		
		
			


Progetto Bambini in biblioteca 


ebook Storie della Resistenza 

raccolte a partire 
dall’anno scolastico 2015-2016


Scuola Primaria di Ponte Nizza 


Nota tecnica:
realizzato con Book Creator per IPad 
Il presente eBook è anche Libroparlato; 
cliccando sulla funzione Leggimi in alto a dx, una voce leggerà per te.
Nell’estensione epub, l’ebook ha una colonna sonora, “Bella ciao” cantata da Skin.



			

		

	
		
		
			
			

		

	OEBPS/ibook.js
/*
 * Based on Apple's iBook JS Framework
 * Stripped down and enhanced for Book Creator
 */

// Top-level object containing some core constants providing information about the environment.
var iBook = {};

// Indicates whether the platform is an iBook.IS_IPAD.
iBook.IS_IPAD = (navigator.platform == 'iPad');

// Indicates whether the platform supports touches.
iBook.SUPPORTS_TOUCHES = ('createTouch' in document);

// The interaction start event name
iBook.START_EVENT = iBook.SUPPORTS_TOUCHES ? 'touchstart' : 'mousedown';

// The interaction move event name
iBook.MOVE_EVENT = iBook.SUPPORTS_TOUCHES ? 'touchmove' : 'mousemove';

// The interaction end event name
iBook.END_EVENT = iBook.SUPPORTS_TOUCHES ? 'touchend' : 'mouseup';

// The CSS selector for media elements.
iBook.MEDIA_BASE_CSS_SELECTOR = '.ibooks-media';

// The HTML attribute for the audio source
iBook.MEDIA_AUDIO_SOURCE_ATTRIBUTE = 'data-ibooks-audio-src';

// The HTML attribute for the audio reset on play
iBook.MEDIA_AUDIO_RESET_ATTRIBUTE = 'data-ibooks-audio-reset-on-play';

// The HTML attribute for pausing iBooks read aloud
iBook.MEDIA_PAUSE_READ_ALOUD_ATTRIBUTE = 'data-ibooks-pause-readaloud';

iBook.HYPERLINK_ATTRIBUTE = 'data-bookcreator-link';

// CSS class name on active elements
iBook.ACTIVE_CSS_CLASS = "active";

// Tap threshold value, in pixels
iBook.TAP_THRESHOLD = 10;

iBook.handleLink = function (e)
{
    var link = e.target.getAttribute(iBook.HYPERLINK_ATTRIBUTE);
    if (link)
    {
        e.preventDefault();
        window.location.href = link;
    }
}

iBook.getEventClientX = function (event) {
    if (event.changedTouches && event.changedTouches.length == 1) {
        // Touch interface
        return event.changedTouches.item(0).clientX;
    }
    else {
        // Desktop interface
        return event.clientX;
    }
}

iBook.getEventClientY = function (event) {
    if (event.changedTouches && event.changedTouches.length == 1) {
        // Touch interface
        return event.changedTouches.item(0).clientY;
    }
    else {
        // Desktop interface
        return event.clientY;
    }
}

/* ==================== BASE CONTROLLER ==================== */

function iBooksBaseController()
{    
    // Set true for an onscreen log
    if (false)
    {
        var logArea = document.createElement("textarea");
        logArea.id = "logArea";
        logArea.style.position = "absolute";
        logArea.style.bottom = "5px";
        logArea.style.left = "5px";
        logArea.style.width = "420px";
        logArea.style.height = "150px";
        logArea.style.zIndex = 4000;
        var body = document.getElementById("main");
        body.appendChild(logArea);
        
        iBook.log = function (msg) {
            var logArea = document.getElementById("logArea");
            if (!msg) msg = "null";
            logArea.value = msg + "\n" + logArea.value;
        };
    }
    else
    {
        iBook.log = function (msg) {};
    }    
    
    this.media = new iBooksMediaController();
    this.link = new iBooksLinkController();
}

// On DOM content loaded, instantiate the iBook base controller
window.addEventListener("DOMContentLoaded", function() {
    window.iBookController = new iBooksBaseController();
}, false);

/* ==================== ELEMENT PROTOTYPE ADDITIONS ==================== */

// Indicates whether the element has a given class name within its <code>class</code> attribute.
Element.prototype.hasClassName = function (className)
{
    return new RegExp('(?:^|\\s+)' + className + '(?:\\s+|$)').test(this.className);
}

// Adds the given class name to the element's <code>class</code> attribute if it's not already there.
Element.prototype.addClassName = function (className)
{
    if (!this.hasClassName(className))
    {
        this.className = [this.className, className].join(' ');
        return true;
    }
    else
    {
        return false;
    }
}

// Removes the given class name from the element's <code>class</code> attribute if it's there.
Element.prototype.removeClassName = function (className)
{
    if (this.hasClassName(className))
    {
        var curClasses = this.className;
        this.className = curClasses.replace(new RegExp('(?:^|\\s+)' + className + '(?:\\s+|$)', 'g'), ' ');
        return true;
    }
    return false;
}

// Adds or removes the given class name from the element's <code>class</code> attribute based on a condition. If no
// condition is set, the class will be added if it is not already present and removed if it is.
Element.prototype.toggleClassName = function (className, condition)
{
    if (condition == null)
    {
        condition = !this.hasClassName(className);
    }
    this[condition ? 'addClassName' : 'removeClassName'](className);
}

/* ==================== LINK CONTROLLER ==================== */

function iBooksLinkController()
{
    // <img data-bookcreator-link="page002.xhtml" .../> or <img data-bookcreator-link="http://www.google.com" .../>
    var imgElements = document.documentElement.getElementsByTagName("img");
    
    for (var i = 0, max = imgElements.length; i < max; i++)
    {
        var img = imgElements[i];
        var link = img.getAttribute(iBook.HYPERLINK_ATTRIBUTE);
        if (link)
        {
            // iBook.log("adding image click:" + link);
            img.addEventListener("click", iBook.handleLink, false);
        }
    }
    
    document.querySelectorAll('.item.link a').forEach(function (a) {
    	var remote = a.href.toLowerCase()
    	remote = remote.startsWith('http:') || remote.startsWith('https:')
    	var link = a.parentNode
        if (!remote && a.parentNode.getAttribute('data-bookcreator-content-type') !== 'application/pdf') {
        	a.setAttribute('disabled', 'true')
        }
    })
}

/* ==================== MEDIA CONTROLLER ==================== */

function iBooksMediaController()
{
    this.allMedia = [];

    var audioElements = document.querySelectorAll(iBook.MEDIA_BASE_CSS_SELECTOR + "-audio");

    if (audioElements) {
        for (var i = audioElements.length - 1; i >= 0; i--) {
            this.allMedia.push(new iBooksAudioController(audioElements[i]));
        }        
    }
    
    var videoElements = document.documentElement.getElementsByTagName("video");
    
    for (var i = 0, max = videoElements.length; i < max; i++) {
        this.allMedia.push(new iBooksVideoController(videoElements[i]));
    }
}

/* ==================== VIDEO CONTROLLER ==================== */

function iBooksVideoController(element)
{    
    this.media = element;
    this.media.addEventListener("play", this, false);
}

iBooksVideoController.prototype.pause = function()
{    
    this.media.pause();
}

iBooksVideoController.prototype.handleEvent = function(event)
{
    if (event.type == "play") {
        // iBooks will stop any other media automatically
        // but let's also call pause() on each item to reset the UI
        
        var allMedia = iBookController.media.allMedia;
        
        for (var i = 0, max = allMedia.length; i < max; i++) {
            if (allMedia[i].media != this.media) {
                allMedia[i].pause();
            }
        }
    }
}

/* ==================== AUDIO CONTROLLER ==================== */
/**
 *  This is called when we've found a valid iBooks audio HTML element.
 *  
 *  By default, audio will pause itself on touch, then resume playing when touched again.
 *  To reset the audio track, include the HTML attribute <code>iBook.MEDIA_AUDIO_RESET_ATTRIBUTE</code>
 *  and set the value to equal to <code>true<code>.
 *
 *  For example:
 *  <div class="ibooks-media-audio" data-ibooks-audio-src="audio/src.m4a">Play audio</div>
 *
 *  @property {Object} element The required object to instantiate the <code>iBooksAudioController</code>
 */
function iBooksAudioController(element)
{    
    // iBook.log("iBooksAudioController construction:" + element);
    
    this.el = element;
    this.el.addEventListener(iBook.START_EVENT, this, false);
    this.src = this.el.getAttribute(iBook.MEDIA_AUDIO_SOURCE_ATTRIBUTE);
    this.resetAudioOnPlay = false; // For future maybe
    this.setAudio();
}

// Creates a new audio element, set the source, then load it.
iBooksAudioController.prototype.setAudio = function()
{    
    this.media = new Audio();
    this.media.src = this.src;
    this.media.addEventListener("ended", this, false);      
    document.documentElement.appendChild(this.media);
}

iBooksAudioController.prototype.play = function()
{
    var allMedia = iBookController.media.allMedia;
    
    for (var i = 0, max = allMedia.length; i < max; i++) {
        allMedia[i].pause();
    }
        
    if (this.resetAudioOnPlay) {
        // Remove the existing element to prevent duplicates.
        document.documentElement.removeChild(this.media);
        this.setAudio();
    }
    
    this.el.addClassName(iBook.ACTIVE_CSS_CLASS);
    this.media.play();
}

iBooksAudioController.prototype.pause = function()
{
    this.media.pause();
    this.el.removeClassName(iBook.ACTIVE_CSS_CLASS);
};

// When the audio ends, remove its active class
iBooksAudioController.prototype.ended = function()
{
    this.el.removeClassName(iBook.ACTIVE_CSS_CLASS);
}

/**
 *  On touch start, add an event listener for touch end. Store the
 *  touch start X, Y coordinates for later use.
 */
iBooksAudioController.prototype.touchStart = function(event)
{
//    iBook.log("iBooksAudioController.prototype.touchStart");
    
    this.startX = iBook.getEventClientX(event);
    this.startY = iBook.getEventClientY(event);
    window.addEventListener(iBook.END_EVENT, this, false);
}

/**
 *  On touch end, remove our event listeners. Determine if the user action was a 
 *  tap, or gesture; if the action was a tap then add <code>iBook.ACTIVE_CSS_CLASS</code>
 *  to the body class and prevent default. Otherwise, allow iBooks to handle the event.
 */
iBooksAudioController.prototype.touchEnd = function(event)
{
    /*
    iBook.log("iBooksAudioController.prototype.touchEnd");
    
    iBook.log("event.pageX=" + event.pageX);
    iBook.log("event.clientX=" + event.clientX);
    if (event.changedTouches && event.changedTouches.length == 1)
        iBook.log("event.changedTouches.item(0).clientX=" + event.changedTouches.item(0).clientX);
    */
    
    window.removeEventListener(iBook.END_EVENT, this, false);
    
    this.xTap = (Math.abs(this.startX - iBook.getEventClientX(event)) < iBook.TAP_THRESHOLD);
    this.yTap = (Math.abs(this.startY - iBook.getEventClientY(event)) < iBook.TAP_THRESHOLD);
    
    if (this.xTap && this.yTap) {
        event.preventDefault();
        if (this.media.paused)
            this.play();
        else
            this.pause();
    }
}

// Event triage.
iBooksAudioController.prototype.handleEvent = function(event)
{
    // iBook.log("iBooksAudioController.prototype.handleEvent:" + event.type);

    switch(event.type){
        case iBook.START_EVENT:
            this.touchStart(event);
            break;
        case iBook.END_EVENT:
            this.touchEnd(event);
            break;
        case "ended":
            this.ended();
            break;
    }
}
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